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Chi ha facilitato l'evasione di Casale ? Sfilano i testimoni che rievocano attimo per attimo Fora della strage 

SBUGIARDATO IL TERRORISTA BERTOLI ^ ^ S e S p e ™ a 
fuga di Curcio Lo appoggia 

solo un nazista 
amico di Freda 

'Un carabiniere: «L'ho avuto sempre sotto gli occhi... 
Non ha lanciato nessun grido e s'era preparato alla 
fuga» — Un sacerdote: «E' un personaggio capace 

hdi agire solo se guidato» — L'interessata ritratta­
zione del detenuto fascista che divise con lui la cella MILANO Pietro Coser, misti'.i, depone durante l'udien za di ieri mentre Berlolt, sul banco degli imputati, sonnecchia 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21 

Anche o,-4. Milano 1 test.-
mon. o .siiifLifi'j.itivamento il 
solo cho mostri comprensione 

persino .stima per 11 terro­
rista Gianfranco Berto!:, au­
tore della carneficina del 17 
mnirsio 197H, e un detenu'o 
che protesa apertamente le 
sue idee naziste. 

Richiamato da! carte re di 
Volterra, dove .si trova per 
scontare dodici anni di galera. 
Pierino Coser, un giovane ve­
neziano d. trent'anni, ritrat­
tando quanto aveva dichia­
rato In istruttoria al giudice 
Antonio Lombtird.. «Iterma 
0K2l di ritenere che 11 Ber-
toll possa avere astto da solo. 

r Aveva conosc.uto il Berto!: 
In carcere, a Padova e a Ve-
nez.a. e al dott. Lombardi 
aveva detto, sostanzialmente, 
che il terrorista, pur dichia­
randosi anarchico individuali-
ita. In realtà era un .sosteni­
tore dello stato forte. O^ui, 
invece, tirando luori !a .co­
ncila che quelle dichinia/.o-
ni le rese per Ingraziarsi i! 
giudice, afferma che il Ber-
toli possiede una forte per- , 
sonnlita. 

Presidente: Ma perché a!- ] 
loro lei dls.se che il Berto'.', 
tentìva d: ubbidire a un capo , 
carismatico'* ' 

Coser: Intendiamoci. D; ] 
fronte a un capo carismatico ] 
tutti .si sentono sreuan. Ma i 
di fronte a per.sone normali, | 
come quelle che, per esempio, j 
si trovano qui in questo tri­
bunale, Bertoli potrebbe as.su- | 
mere !;v l'unzione d: un capo, i 

La teoria del cai» carisma­
tico riechesgla quella di Fran-

Preda, e dilattl II Co.ser 
ammette di avere conosciuto 
Il nazista padovano, rinviato 
a (rludlzio per la strade di 
Piazza Fontana. Ha conosciti, 
to e frequentato sia Berto!! 
che Freda. Al di là delle sue 
afférmazioni, resta il fatto, 
lunque, che ancora una volta 
risulta che le amicizie del 
Bertoli si situavano preva­
lentemente nes'.l ambienti 
della destra, tra 1 fasc.sti. o 
fra 1 conildenti delia polizia. 

Coscr, infatti, parla anche 
dell'amicizia che legava i! 
Bertoli a Rommasonl, confi- ] 
dente, per l'appunto, della I 
polizia. Numerosi altri testi. | 
moni, poi, hanno clamorosa­
mente smentito la versione • 
fornita dal terrorista. Il capi- ] 
tano del carabinieri Antonino , 

• Bazza, ferito in modo serio , 
da due schede, ricorda di , 
non aver sentito alcun srrldo i 

'prima de!lo scopp.o dell'ordì- | 
gno. Il caribimere Giancarlo . 
Aloisl, uno del primi a sai- i 
tare addosso a! terrorista, 
riafterma di aver visto Ber- 1 1 

•toli. sul marciapiede opposto 
•all'lmrresso della questura, 
«In dalle 10.15 II Berto!! ut-
ferma. Invece, di essere arri­
vato in via Fatebenetratel!: 
soltanto alle 10,-to. «Sono cer­
to di averlo visto li — rac-

'conta Aloisl —. Era solo. Non 
;6i i mosco per tutto quel 
tempo. Era su! bordo de! 

i marciapiede. Io ero a tre 
imetri circa di distanza da 
lui. Lo vidi lanciare la bomba. 
Poi lo vidi che si [tirava, per 

.«ridarsene, per .squagliarcela 
evidentemente, io allora gli 
Balta i addogo. 

« Sono convinto che volesse 
ifusvrire. Prima del lancio non 
l'ho sentito gridare s 

L'ex agente di PS Pietro 
Carlucci dice: « Notai !a sua 

^disinvoltura dopo il lancio 
della bomba. Girò !e spalle, 
cercando di andar via. Mi 

.pare avesse mcs.>o le mani 
'in tasca. Poi venne abbran­
cato. Io Io vidi mentre lan­

ciava l'ordiìtno. Tiro via la lai-
f l e t t a dalla bomba e la sca-
ijrlio. Il nome di Pinoli! lo jrn-
Co dopo, quando era già sta­

to catturato ». 
E' la volta di fratello Ber­

trando, al seco!o Giuseppe 
Garavelll: «Prima non ha gl'i-
dato. Ne sono certo. Ho l'udi­
to buono, lo. Poi si che gridò 
"anarchia". Ma era già sta­
to acciuffato. Anch'io mi ado­
perai per bloccarlo ». i 

Vengono ascoltati, quindi. ; 
due sacerdoti. I! primo, don , 
Giuseppe Visentin, dice di ' 
aver concsoiuto il Bertoli ' 
ne! 19*!-. a Mestre. Cerco di ( 
«lutarlo, tt'ov.tndog!. anche 
\m lavoro alla «Vetrocok > 
Voleva recuperarlo alia soc.e- | 
tà «Purtroppo - - dice — pro­
prio mentre i. mio lavoro stri . 
va dando dei buon, (rutti. ' 
venne ci; nuovo arrestato /> ' 

PRESIDENTI-I — Ma lei e. | 
crede che volesse d.ventare 
una persona onesta? ! 

DON VISENTIN Era sta | 
to promosso capoturno Io ci , 
speravo molto 

PRESIDENTE — Lo rivide 
dopo? I 

DON VISENTIN — SI. ma 
più in galera elle luorl. Cer 
to ; suo. at: •-."-.•lamenti era ' 
no contra'ldittor.. Una vo.ta ' 
mi disse che era sv nulo pji ' 
Che aveva v sto i.* ir.; >'.'<' :! ' 
sangue d t' d.'o ' ' .in .' i i 
gaz/') Un aitr.i volt i ( li • 
«v:vl:b sì. i <> .a lev. t .1 
qua'tilao ce.i ,',! 

the teli* va a! 
ceva. coni'lnciLlr 

'it.cava M ir. u-,. 
amo e .! t ' i.-t .un 

PRESIDENTE - IV-cln- !• lu. 
'COn.-egno .. s in d il n'y iC'o 

t *i *a, .. He .'lo.. !ei.e ave ' 

re un 'iropr.o memor.ale a. 
sacerdote c!ie si era adope­
rato per l.irlo entrare al-
l'OASI, .1 Centro di rieduca­
zione per carcerati d! Pa-
dova i 

DON VISENTIN — Quel dia 
rio lo scrisse :n carcere, nel 
10(18, !or-,e mi riteneva un 
iim'co. Mi stimava Deve esse­
re sf.ito per qiie.itl motivi. 

PRESIDENTE — Che lei 
sappia, quali ambienti fre­
quentava 11 Berto!!? 

DON VISENTIN — A me 
diceva di frequentare cìrcoli 
anarchici. 

PRESIDENTE — Il Bertoll, 
però, lo ha negato, 

DON VISENTIN — A me 
diceva questo 

PRESIDENTE — Ma che ti­
po era questo Bertoll? 

DON VISENTIN — Penso 
che avesse una sua persona­
lità. Non credo però che riu­
scisse da solo a mettere in 
atto un progromma di qual­
che impegno Anche le azioni 
criminal! non !e faceva mal 
da solo Aveva b'sogno di al­
tri. Lui era il tipo duro che 
sfondava 

PRESIDENTE — Ma lei ri­
tiene che fosse disponibile per 
qualsiasi azione' 

DON VISENTIN — Era cer­
to disponibile per qualsiasi 
azione violenta Ma da so­
lo, no. 

Don Virgilio Monnis dichia­
ra che 11 Bertoll rimase al­
l'Oasi dal 20 luglio al 3 ot­
tobre 1970. poi spari Improv­
visamente. Non s; spiega ti 
perché. r*t spiegazione. Inve­
ce é chiara. Quel giorno, In 
compagnia del Faccln. Il Ber­
toll è stato accusato di aver 
compiuto una rapina a! danni 
di un'affittacamere, con 1 ag­
giunta del tentato omicidio. 
Per questo spari dalla circo-
lavione, venendo non si sa 
bene quando a Milano. 

Ed e proprio a Milano che 
comincia la storia che lo por­
terà, attraverso tappe .succes­
sive, a compiere il criminale 
'attentato, su mandato di una 
organizzazione eversiva di 
matrice fascista. E' a Milano 
che si procura il passaporto 
falso, intestato a! nome di un 
esponente dei gruppi extra­
parlamentari di sinistra. E 
con questo passaporto, grosoo-
lanamente falsificato, che e-
spatria In Svizzera, si ferma 
un po' di tempo a Bianne, rag­
giunge quindi Marsiglia e suc­
cessivamente trova ospitale 
rifugio in un klbbuz israelia­
no, dove resta due anni e tre 
mesi. 

Ed è a questo punto die sor­
gono seri interrogativi. Sap-

Accertato dal l ' inchiesta sulla scalata mafiosa ag l i u f f i c i pubblici 

Rimi fu assunto alla Regione Lazio 
prima di presentare la domanda 

L'arresto del mafioso e del consulente di Frank Coppola, Jalongo, e l'incriminazione de! de Mechelli 
e di altri due personaggi prepara clamorosi sviluppi - L'indagine punta alla scoperta delle collusioni 

Dalla capitanerìa di porto di Venezia 

Bloccata nave-ombra: 
è infetta e insicura 

VENEZIA. 21 
iTB.I — Una nave da carico, la «Space klng », di 20 mila 

tonnellate, battente bandiera ombra, è stata bloccata Ieri sera a! 
molo di Marghera dalla capitaneria di porto di Venezia, a causa 
della gravissima situazione igienico-sanitaria e di sicurezza esi­
stente a bordo. A sollecitare 11 provvedimento, il primo del ge­
nere nella nostra città, è stata la Federazione provinciale la­
voratori del mare. Informata da alcun! membri dell'equipagg.o, 
Ne! corso del sopralluogo effettuato da funzionari della capita­
neria, sono stati, infatti, accertate le condizioni drammatiche In 
cui sono costretti a vivere 1 42 uomini del personale: sala men 
sa. cabine e altri locali della nave sono stati trovati invasi da 
cumuli di sporcizia e da una enorme quantità di Insetti e sca­
rafaggi; argani e paranchi arrugginiti sono risultati inservi­
bili, come pure le manichette antl-inccncllo; dopo un'ora di 
tentativi è stato impossibile calare in acqua una scialuppa dì 
salvataggio. 

DI fronte all'evidenza del fatti, la capitaneria di porto non 
ha avuto esitazioni a proibire la partenza della « Spau1 king», 
Untante che non saranno effettuati ì lavori indispensabili a 
garantire l'Igiene e la sicurezza a bordo 

La «Space king», che ha un equipaggio composto per la 
meta di marinai cinesi di Hong Kong, Ira li capitano e gli uffi­
ciali, e per l'altra metà da marinai indocinesi, è stata già due 
anni la al centro di un clamoroso episodio di ammutinamento 
avvenuto nel porto di Chioggla. Anche in quell'occasione il 
personale de! mercantile intese protestare contro le disumane 
condizioni di vita e di lavoro a cu! era costretto: mesi di viag­
gio dal Sudamenca all'Europa (il cargo trasporta generalmente 
soia) con il terrore continuo di epidemie e di colare a picco da 
un momento all'altro: stipendi da fame (un marinaio semplice 
guadagna mensilmente dalle 50 alle (10 mila lire, più altre 30 
mila con cui deve provvedere da se stesso al vitto); contratti 
Individuali che considerano il lavoratore poco meno di uno 
schiavo. 

Per queste ragioni la Federazione unitaria mar.ttima di Ve­
nezia si ò già interessata presso gli organismi di categoria in­
ternazionali, per cercare di dotare l'equipaggio, come pinna co 
sa, di un contratto di lavoro collettivo, bloccando, se neces­
sario, ulteriormente la nave In porto. 
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piamo, intatti, che una delie 
loto che lu: diede a chi g!i 
,\\e\\i promesso di procurargli 
il passaporto tini immediata­
mente sul tavolo del commis­
sario Luigi Calabresi. Questa 
foto sarà poi trovata in quel 
famoso dossier intestato a 
Bertoll e compilato da Cala­
bresi, che l'ufficio politico del­
la questura non trasmise 
spontaneamente alla magistra­
tura 

Sappiamo Inoltre, che Cala­
bresi si recò a Bianne 
Quale fu 11 risultato delle sue 
indagini? Come mai, nono-
stante la polizia fosse perfet­
tamente al corrente delle 
mosse del Berto!!, la richiesta 
di estradizione venne chiesta 
alle autor.tà elvetiche soltan­
to nel mese di febbraio del­
l'anno successivo, e cioè quan­
do il terror.sta s. trovava già 
.11 Israele'' E come fu po.s.sl-
bile a! Bertoll varcare tran-
quiilameiue !a frontiera israe-
l.ana, nonostante fosse cstre 
inamente i.i-ile venlicare la 
tuìsita de! .,uo documento? 

In questa quarta giornata 
del processo, comunque, sono 
emersi con grande chiarezza 
alcuni elementi già rilevati, 
peraltro, dal giudice Lombar­
di nel corso della sua metile-
sta: le vistose contraddizioni 
del terrorista; i suoi legami 
coi Uscisti. 

1! detenuto Cos"» ha parla-
to dei suol contatti con Pre­
da e con Bertoll. Il terrori­
sta, durante la detenzione di 
Freda a s. Vittore, stabili 
rapporti ci: cordiale amicizia 
con lui Freda non ha mai na­
scosto IH propria stima per 
Berto!: E' in questo intreccio 
ci1 torb eie relazion. che si de­
ve .-.cavare 

t! g.udlee Lombardi, che 
continua ad indagare .vai re­
troscena della strage, ha m-
diz.ato, coni)1 s. sa, il laicista 
Etueii.o It.zz.ito. un caporio­
ne del.a « Rosa de: vent. ... di 
toncorso ,n strage. In altre 
parole. .'. Rizzato è accusato di 
aver 1.ancheggiato ;. Bcrtoii 
nella sua azione criminale. 

L'udienza di oggi ha nuo­
vamente messo .n evidenza i! 
eom/iortamcnto squallido de! 
terror.stu. il suo pacato spor­
co di lurti. di rapine, di rat) 
bio^a r.voii.i contro il mondo 
d"! 1 r. ero 

Il piolessoi Vincenzo Frez 
/,it.) un insegnante che ope 
,u per ..i r,educa/ione dei 

da e. che ad un 
.ito procuro a! Ber-
.ivoro alla Coca Co 
: ' •:to'.. ..e ne andò 
r.. dava tu.st'dio la 

Ibio Paolucci 

Larresto d, Natale R.mi e 
Italo Julon-io. l'incrini.naz.o-
ne dell'ex pie.-..dente de del.a 
g.unta regionale del Lazio, 
Gerolamo Mechelli, del suo 
capo gabinetto Michele Vllel-
laro, e del magistrato Seve­
rino Santiapichi, consulente 
della Regione Lazio, ila al­
zato la p.elra di un vermi-
nulo. 

A d.stanza di quattro anni 
dai latti si tor.ia a parlart­
ele! tentativi di penetrazione 
malio-a in importanti ulllci 
pubblici, ma l'occhio del ma­
gistrato e r.volto più in lu. 
L'indagine dei dottor V.gna 
a Firenze è arrivata, In sor-

i d.na, quando ormai forse In 
pochi si iiopett.ivano sv.luppi 
ad una svolta clamorosa che 
riapre tutto 11 discorso sulle 
collusioni tra settori dell'ap­
parato statale, cotr.pre.sa la 
magistratura, e uomini del­
la malia, sugli appoggi d. 
cui spesso hanno goduto que­
sti ultimi nella scalata ai san­
ali vitali della pubblica annul­
li.strazionc. 

Sull'arresto e sulle incrimi­
nazioni, sui motivi che 11 han­
no determinati da Firenze ar­
rivano delle indiscrezioni che, 
se conlermafe, sarebbero 
estremamente eloquenti nulla 
vastità e la profondita del-
l'oix-ra di penetrazione ma­
liosa. Si dice infatti che il 
dottor Vigna avreube raggiun­
to lu prova che Natale Rimi 
lu assunto alla Regione La­
zio addirittura prima di ivcr-
ne fatto domanda, 

La prova il magistrato in­
quirente l'avrebbe raggiunta 
attraverso l'esame di alcuni 
documenti sequestrati all'epo­
ca in cui scoppio lo scandalo. 
K da quei documenti che, r.-
stillerebbe la presenza del 
magistrato Santiaplclu al ^ol-

Irruzione in un casolare del Casertano 

Noto boss mafioso calabrese 
arrestato con altri cinque 

Si tratta di «don Mico Tripodo», sospettato, fra l'altro, del sequestro Cri-
bari — Una carriera folgorante e una sequela di delitti fra due cosche 

Dal nostro inviato 
MONDRAGONE, 21 

«Don Mico Tripodo»', il 
boss malioso ci San Ci.osan­
ni d: Samba t elio :n Cala­
bria, e stato iiriT.it Uo la not­
te scoila !n un carolare di 
campagna in località Carino­
la, nel comune d! Mondra^o-
ne, nei Cu.^ertaiw Con lui 
sono htate arrestale altre cin­
que persone, duo del luo^o, 
per 1 avovc^i;lamento, e altre 
tre sorprese nel carolare con 
11 Tnpodo, e? colp.te anche 
loro da mandato di cattura 

L'imi/ìone nel c a c a r e è 
.stata 1 ulm:n."*a e la reazio­
ne del Tripodo e desìi altri 
è Mata prontamente blocca­
ta. Krano tutti firmati e le 
pustole iTano con le pallotto­
la :ri canna. Sono .state rin­
venute numororto munizioni, 
hnr.ucUv» ci; bombe a mano 
e una valigia compiente do­
cumenti d: natura ancora non 
preci.s'U'i. Il Tripodo ?iw lor-
iv.to di documenti lai.-... Oli 
nitri arrestati sono I^na/.o 
Polimen:, 26 anni, di Melilo 
Porto Salvo, luogotenente del 
boxò, Raffaele L.cato. 2" a i 
ni, e Anton'o Abbate d: 2h 

Gli altri due nrre.stati — 
Giuseppe CUIuecI, 20 anni e 
Antonio Parento, :i6 anni, -t>-
trambl da Car.nola — sono 
-.tati incriminati, come .si è 
detto, por favoroj,'£mn<?rito 

71 Tripodo è boh.s ui pn 
mo pano nella ma fu* ca'a-
bre.v ed è ni centro del sin 
ju.no.io regolamento di con1 

in atto Ira le vane cosclv 
l'Irli e colpito da mandato di 
cattura della masi.-.tratura di 
KOLJCIO come mandante del­
l'uccisione di Giovanni De 
Sietano, avvenuta il 24 no­
vembre dello scoi\so Rino 
quondo un comir.andò, a \.-o 
scoperto, entri nel p.u eie-

tonto e Irequc.'ttato locale di 
ROSR.O facendo ìuoco contro 
il tavolo do\e erano .seduti 
I fratelli GiONann, e G.or'j; o 
Do Stefan»,. a^cidendo il pri­
mo e lerendo l'altro. Si d,li­
se che il Tripodo avesse dato 
co.sl il via alio sterminio della 
cosca a lui più avversa, quel­
la appunto dei De Stefano. 
SuccOrt.i.vainente i cont., però, 
si sono appesantiti dall'una 
e dall'altra parte (5 morti. 
numerosi foriti, più due per­
.sone scomparse da 15 giorni 
scn/a lasciare traccia). 

Il term.ne del contendere 
fra le due cocche sarebbe 
rappresentato, oltre che dui 
controllo sugli appalti, dal 
traffico della droga e dei pre­
ziosi, dai .sequestr. in Cala­
bria e al nord iTripodo è so 
spettato di o.^erc 1 "organi/-
/atoro del seque.itro del pic­
colo Franco Cr.bari. avvenu­
to a'eun. UHM addietro .i Co 
senza i, dallo altre attìvtn 
della malia calabrese seni 
pre p.u per,coloramento il 
espansione. Il Tripodo avrei; 
bo avuto da molto tempo una 
sua confitente baso in Cam-
pan'i, tanto e vero che il 
120 gennaio .scorso era sla'o 
colpito da mandato di cat­
tura per traliico di .stupefa­
centi, spaccio di monete fal­
se, estorsione ed altro, as­
sieme ad altri mnfio.s! cala­
broni trip.untati in Campa­
nia 

La carriera di Tripodo v eli 
quelle lo!"o:an',i Lo .-.! ritro-
\a tra . partoc.pant: del vel­
lico malioso di Montallo, nel 
1%E> mi g.a prima etili era 
.-.tato mandato var'o volto al 
coni ino ad Ustica. Linosa e 
aTAs.nara, c\d dove era sem­
pre rcnol armento scappato. 

Franco Martelli 

Per inquinamento i 

Avvisi di reato 

alla Regione 
Liguria 

GKXOVA, 21. 
ti pretore Mario Alme-

righi, lo stesso che iniziò 
la clamorosa indagine sul­
lo scandalo del petrolio, ha 
colpito con undici comuni­
cazioni giudiziarie la giunta 
dell*) Regione Ligure. L'ec­
cezionale procedimento, per 
la primo volta applicato In 
Italia, incrimina proprio i 
componenti del « Comitato 
regionale contro l'inquina­
mento atmosferico ». 

La misura e scaturita 
dalla denuncia contro i fu­
mi dello stabilimento I tal-
sider di Cornlgllono, pre­
sentata dal comitato citta­
dino della zona con una 
documentazione scientifica. 

Perchè II Comitato regio­
nale contro l'inquinamento, 
che dal 1973 è In possesso 
della documentazione, non 
ha ancora provveduto Impo­
nendo all'ltalslder le mi­
sure indispensabili a evi­
tare il grave fenomeno? 
hanno chiesto I cittadini di 
Cornlgliano al pretore Alme-
righi. 11 magistrato ha ri­
sposto ravvisando net com­
portamento detta giunta re­
gionale e del suo comitato 
contro l'inquinamento una 
omissione di atti di ufficio. 

Il procuratore della Repubblica e il capo delle guardie smentiscono di essere 
slati avvertiti d: possibili attacchi dall'esterno per liberare il « brigatista » - La 
misteriosa storia di un fonogramma oggetto di inchiesta - Senza esilo le ricerche 

Dal nostro inviato CXSU.K MOM-'KKHAIO. 21 
Casale smentisce seccamente Roma, la polemica rischia di farsi incandescente. Il pro­

curatore della Repubblica dott. Poggi, che svolge anche funzioni di responsabile del car­
cere giudiziario dal quale si è involato Renato Curcio, è reciso nella sua dichiarazione: 
« Nessuno ci aveva avvertito che si stavano preparando attacchi alle prigioni per liberar» 
cluni-Mi cumulili ni-U'incliicst.i Milk- " Hn'inti' Ki^sc 
I.' nnli/ia r '.tuia pubblicità sLun.inc <i.i ilcuni 
lltliani (Iella sera. -.1 mpru sulla bav eli inTui ma/ii 
ministero di'll'JnUTno a ricoveri* il lo febbr.ini — 

lotiuio li'.1 Rimi e Mechelli 
duivnie 1 ciaa.e .11 a^it-uro 
ni primo ra.v,un/.or)c. Ma, oi 
tre tutto 11 •na'-.'l.-.trato fiorerà-
t.no ha riascoltato attenti-
mente te iamo.se bobine re 
Mitrate, tra 11 1970 e ì'ini-
/.io del 1971. .loprattulto per 
iniziativa del questore Man-
sano. 

Questi aveva fatto mettere 
sotto controllo li telefono d: 
Frank Coppola e di altri per-
.sonai^i leuati al vecchio boss, 
Nelle sessanta o sessnnt.11110 
bobine (non s. è mal saputo 
con esatte/va quante erano 
prima ebe alcune se ne « per. 
dessero » o subi.ssero le ma­
nipolazioni 1 -sono contenute 
conversai'ioni durante le quali 
si parla di tutto 

In un nastro però si parla 
soprattutto di Rimi e se ne 
parla quando appunto il co­
vane mafioso (per undici anni 
impiegato al comune di Al­
camo) non aveva ancora uf-
1 letalmente avanzato la ri­
chiesta di «allontanarsi » cai-
la c.tta natale. 

La registrazione più Impor­
tante contenuta in questa bo­
bina è quella di un colloquio 
telctonieo tra Coppola e Ita-

1 lo Jalongo. Durante questa 
I conversazione più volte viene 
' posto 11 problema di come 
' inserire qualche elemento 
I «sicuro», appunto, ad cseni. 
, pio Natale Rimi alla Re-iio-
1 ne Lazio. La scoperta più 
[ importante e venuta però w 
I Po e l'ha latta l'Antimilia 

quando e riuscita a stabilire 
che la chiave eli volta che 
il bo.s.s Coppola e il suo con­
sulente Jalonso cercavano era 
s*ata poi trovata in Romolo 
Pietronì, magistrato, truarda 
caso, consulente mundico pro­
prio dell'Antimafia r. uomo 
di liducia di Carmelo Spu-
gnuolo. 

Di Pietroni nelle bobine 
(mezze cancellate, strappato 
e malamente rattoppale, pie-
ne di fruscili si parla ancora 
e in modo molto diretto: è 
questa la riprova che 11 ma. 
bistrato era uno dei mezzi, 
degli strumenti che la nuova 
mafia partita alla « conqui­
sta di Roma» aveva In ani­
mo di utilizzare. In particola, 
re l'Antimafia avrebbe accer­
tato che è di Coppola la voce 
che ad un certo punto dice: 
« Per questa operazione però 
ci vorrebbe qualcuno alla pro­
cura della Repubblica ». e che 
è di Jalongo la voce che ri­
sponde: « Non c'è da preoccu­
parsi, li abbiamo... », e dopo 
una .serie di rumori II nome 
che sembra essere quello d: 
Pietroni. Di questo magistra­
to, che evidentemente sem­
bra assumere un ruolo -l-'ei-
sivo per risalire ad .lite re­
sponsabilità nell'impunita ri' 
cui nanno goduto elementi 
mafiosi anche ne; tenutivi 
di penetrazione nell'ammini­
strazione pubblica del Inizio, 
sembra, stando ad una rivi­
sta, che il relatore dell'An. 
timafia, Mazzola, abbia det. 
to: 1. l-'orse non si può dire 
che Pietroni sia mafioso, Si 
può dire però che ha amici­
zia con mafiosi. Per un ma­
gistrato non e poco ». 

Ora se tutta questa rlco-
struz.ione risponde al vero si 
capisce perfettamente perché 
l'arresto dì Rimi e Jalongo 
e l'incriminazione degli altri 
tre personaggi può prelude­
re ad ulteriori sviluppi 'noi-
to importanti. Sviluppi che 
potrebbero chiarire non pochi 
asoett: della .scandalosa u-
cenda elle ormai va sotto il 
nome d' « ballata delle 'xtbi-
ne ». della scomparsa In ca­
paci cassetti eli qualche in.i-
cistrato di delicatissime In. 
da-iin:, e linanche potretjljero 
chiarire : retroscena del pa-
slicciacc.o « Coppola-SpiunLio-
Io » e de! tentato omlcid.o del 
questore Mangano. 

Certo su questi due aitimi 
epi.sodi vi sono state e vi sono 
altre inchieste (.jy;r l'allen­
tato a! questore .siamo g.a al 
processo 1 ma a Firenze si 
dice che Vigna e un magi­
strato che punta dritto, 

Questa mattina sarà inte;-. 
rogato Jalongo ma 11 ma'l-
strato non sembra si aspo-. 
ti molto: il personaggio e 
abile. A treno che... a meno 
che l'.mnunenza del proces 
.so che Inizia a Firenze e che 
\edrà Coppola e I due pre-
sunti sicari sul banco degli 
imputati non sciolga la l.n-
glia a eh: sa, e .sa molto. 

Paolo Gambescia 
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Le faide che insanguinano il Nuorese 

Un'altra vittima 
nella guerra tra 
clan a Mamoiada 
Ucciso un giovane per vendetta o forse per sem­
plici sospetti - Saltato il «patto di pacificazione» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 21 

A Marno,;ida — un pac^c 
del Nuorese da mo/.: mo.si 
epicentro di una laida ,-»aiv 
Kumosa. tra lambite — e --ta­
to ucciso l'altra notte un co­
vane di 26 anni, Carmelo Si-
lto, ex pugile da tempo di­
soccupato e in attesa di un 
posto in una labbnca dona 
zona. Non si conoscono le cau-
.ve preciso del nuovo delitto. 
« L'assassinio di questo gio­
vane — dicono 1 carabinieri 
— e misterioso, ìnspie^abile. 
Carmelo Sileo non apparte­
neva a nessun "clan", non M 
era schierato con questa o 
quella famiglia, era al di luo-
n della caten.t d; vendoiie 
che sta provocando decine di 
vittime nella zona. Questo 
delitto non ha una ragione, 
almeno apparentemente ». 

« E' evidente — dicono zìi 
amici dell'ucciso — che ^: 
tratta di una vendetta. Car­
melo non aveva mai latto ma­
le a nessuno, ma qui s: uè 
cide anche per niente. Posso­
no farti luon per un .-,»"»ni-
plico sospetto Per esempio, 
se rivolgi la parola ad una 
perdona nemica o semplice­
mente sgradita a certe lami­
nile, rischi una condanna a 
morte. Così deve essere acca­
duto a Carmelo ». 

Non a caso chi aveva de­
ciso di ucciderlo, ha scelto 
la data di ieri. Per l'intera 
giornata, Carmelo Sileo era 
rimasto a Nuoro, con nume­
rosi compaesani, per assiste­
re alle ultime battute di un 
processo collegato alla laida 
di Mamoiada. Giuseppe Cor­
da, presunto esponente di un 
« clan > locale, e stato '-on-
dannato a 2Ì anni di recai 
sione dalla Corte di As.s .se. 

pejvhe i\tenuto tu,pe\ole .iel 
l'uccisione del pastoie Seri-
lino Canna.s. che appartene­
va ad una lamini a in.iii1, Ut 
sentenza 111 scatenalo la po­
lemica, r.acceso 1 contnst., 
latto riesplodere l'odio. 

Quando l'uomo condanna 
to e stato portato via da; 
carabinieri, parte del pubbli 
co ha abbandonato il pala/-
/x) di piustuia in silenzio. 
ma un'altra park* — compo­
sta m prevalenza da ^.ovam 
— ha protestato « Questa 
non e giustizia, forse M pren 
dera davvero il mitra >\ han­
no urlato ffli amici d. Corda 
E qualcuno il mitra lo ha 
imbracciato, poche ore più 
tardi, a Mamoiada, per ab­
battere l'ex pugile disocvu 
palo. 

II «paltò d: patii uà/,one > 
sottoscritto attraverso u:i so 
lenne impegno verbale d.iLrh 
abitanti di Marno.ada i pri 
mi di gennaio, alla preseli/a 
del vescovo d. Nuoro, r> ^ a 
saltato L'ordine del 'riorno 
approvato di recente dai con 
siLd.o comunale, con la par-
V'cipa/aone della popolazione, 
per dire «basta con la vio 
ienAi ». non ha avuto mnf -̂
tdore lortuna. Sono bastate 
poche settimane per ìar dis­
solvere la tesi eli'1 il bandi­
tismo sardo iquello povero, 
delle lunghe vendette tra la 
mijflie 0 gruppi di laminile» 
potesse esaurirsi ni una sem­
plice cerimonia, con un at­
testato di buona volontà. Oc­
correranno ben altri e p:u 
prolondi mutamenti ^cono-
mici e sociali perchè possa 
essere superalo l'antico con­
tetto della «vendetta barba-
ncina come ordinamento :r.u-
r.dico > 

Giuseppe Podda 

Era stato sequestrato 

L'industriale Agrate 
liberato dai banditi 

MILANO, 21 
Ier. a tarda notte e .-.: ilo 

r.lasclatv) tra Ta.no e Anu'ra, 
sulle r.\e de! Ln^'j M.uu'.o 
le, l'.nduV.nale Ettore Cini 
seppe Aurat, sequestralo ,; 2!' 
^«'nn.i.o scordo -i M 'ano nel 
pieno » entro de la citta Non 
.-.. hanno, p T ;1 momento, p ir-
titolari circa le modalità del 
r.lascio 

Come s rtordera, - r ip • ,1 , 

ri del.'nda-.tr.a <• b-,m •<> <i n ' u-o-s-' ndiis': 
vevflno ch.*»Mo, stando »!'.* ' tìr'.M Br:«n/.a 

sear.st* no',./.le 'rap*.a'e, un r -
scatto elevat.s-.,mo. In un Pli­
nio momento .>i era add.i.ttu-
r.t d li'u.Sii la uxe <.ìv loss--
stuta r .dnVii uni somma 
pur. a U'iVi. m . or. ci; della-
:\. va.e a ci.re dod < i m . n:d. 
di .:<• 

CUU.M'PP'* A.::,r. , miiK' e no­
to. «'• toni .tuiare .ns'rme .a.1 
al'i". iialellt di da<' d'-i'e più 

n>'<. ,t'i * li*' 

mediatamente pari.;. lono-
grammi a. comandi dei Cara 
b.nieri, dell t uuard.a di F.-
nan/a e alla questura, con lo 
mear co di tra..mettere la se-
^nula/ione «alle i arcer; in­
teressate» S: e strillo che 11 
iono_:ramma sareobe arr:\ato 
ne^li uifici della piv-'.onc Giu­
diziaria d; Casale esattamen­
te sette ore prima dellV assal­
to ", e the la sera precedente 
.1 questore di Alessandria aw 
va personalmente telefonalo 
a. f-ajeere il te.-to de, mes^a _• 
•J.,O. )>'r ev tare r,-ai'd. 

M i qu si ncj \ qu.i . a.-, 
fondamen'o a queste not./ie 
«Non i "e nu.la ci: u'ro. nul* 

— r.batte il marc-L al.o 
Har baio, comandante drjl. 
adenti di custodia de! tarceie 
u.ud.ziano — Noi abbiamo 
r.cevuto solo una d<'!le solile 
comunK-a/.ion. id.to solue 
peri hi- armano frequente 
mente» con le qua!1 si se^na 
la che circolano veti su pos 
s.b.h disordm, all'intono del-
.e carceri e si m.'.ta a toner 
-:!, occhi aperti. Nessuno ha 
parlato o >ti\l!o d. attacchi 
d.iU'estrrno E comunque la 
\ .-li la iva all'è, terno non sa 
rebbo stata cump'lo nostro, 
ma del,e ior/e d, polizia » 

Se le noi,zie i,'*;- tU- dal mi-
n st^ro a\evano o .-.topo ci' 
io\ est i.i le lui La la rospo n \ 
b.l.l.i della lui:u d, Calco -u 
le -palle dei dir J ni. o de! 
. juard.e d--l CULI •< . ' i r! 
.- |30.-la che . . da qui e i.' J''t 
tanlo netta . tot - ,i\ a a. a pò 
li/.a. e <..oe a, nniisìoin (i«"l 
l'interno, pre-.en io 'al' (i "o 

i e garantii'" !*.n\ d'ibi.'.a eie, 
ì carter*' E se qualiosa ci r. 

v<-ro era Iraprl.i'n -sii t u eh? 
[ si s\t\a ]>rt-pa* .tiuiu 1 a\'T 
| mancato a, do\eiv d, a'io*'n 
j le tutte l'1 ni'siire che <n t (>•• 

r e \ a n o pe r r< nder< . n i ' . t u a l r 
le '1 p rope l lo dei b r .ua t . s t i sa 

| rebbo responsabilità -ii'av c 

1 ma. 

Da.ira parto -ta-o:a : i :e 
la/ione a1,e noi z,e pubbl ta 
le dal.u stampa se.ondo .o 
qua.i U\ d:re,:.one de/ ' ' cai 
ceri ^r.udiziar.c d. C.ts i.e 
Monierrato av;eblx' r.covale. 
l.i sera del 17 piotedonte , ^ 
^'as.one d. Renulo Cure o f 
nella ^'ornala del 18. svile 
ore pi\ma della s'o.ss.i r.a 
s.one, M".in.i.az.<>m i re a ix 
«..bili tentai.vi di liberir-ionr-
d: bri^a'isii r()•*.-,> deU.rr,,. 1 
M.nistero del.a G.ust z a LC 
mumea uìlic .rmr.iti" » s,a 1 
procuratole d<.'lla repubb ,n 
d; Cistle. cho esort la lo lun 
z:on: d, direttore del canori 
L'iudiziar'o. s a .1 mure->.\a.\> 
de^li uuent, di tastod.u. t to 
lare del servi/,o d: sorvoli.an 
/.A nell'islliuto slesso, hanno 
ree.sa men te esc.uso d: ^\crv 
ricevuto dette sojmalazion. 
Ciò non risulta sment.to o 
contestato dalle comunica/io 
ni del Ministero dell'Interno 
a quello delia ffiust./.a. 

«Il ministro dell'Interno e 
quello della Giustizia nonno 
d'accordo disposto una comu­
ne inchiesta sull'ep.sod.o -> 
I! comunicato, come si vedw 
e oscuro al l.mile della com 
prens.one. 

Mille mlerroLiaV. *, dunqut. 
conPnu.ino a retare .n.-]x±-
su questa v,eonda E i. pr.mo 
riguarda le mot.Nazioni . i bn 
se allo quah s: o si olio .i cai 
toro di C.\^.t e. n.ont' uta"'» 
siuii'o, per un detenuto *?er 
coloso com'' il Cure ,o. O'-i'-r: :1 
procuratore della Ro])iibb!,a 
dolt. POLI^, lia rett.lifato al 
cune ini orinazioni dato .or. 
dal m.insterò di Graz.a e Gra 
sti/ia circa l'organico do^l: 
adenti di custodin s;!. 110:11: 
n. m forza, tra soltulficial: e 
guardie, sono soltanto 17 e al 
momento dell'ai tacco ce ne 
erano otto te non 19» all'in­
torno della prigione1 «Ma so­
lo perche era l'ora del cam­
bio della puardia. diversamen­
te non avrebbero potuto esse­
re più di onque o so:. Ho pen­
sato di mollerò duo uomm- a! 
e a ncc 1 lo d'in crosso a n z ' e he 
uno soltanto, ma cnme o y>os-
s.ljile con un or.: mie " cnsl 
1 idotto'-* 

Peri he dunque lu s. < to 
proprio .1 (art ero d. Ca.-a'o-* 

Sul p.ano do le .ndau.n! 
non t'e multo ÓA se .ma,a re 
Cent.na a cii .uon' .sft.ui -\ 
no il Monlerralo, .u tulle ]• 
strade ci sono pattuii.'' 0 pò 
.-:. d; blo< LU Ma ;>er UVA Ì ri-
siillal, sembrano ..tais-

\ L'unica trace-a sono 'A' n-
1 d t a/ion: ìorn.to d.i.-'impava-
' la delle posto di Termo e da 
1 e.1: adenti d, cuslod.a sulla 
I donna elio spedi il vaglia se-
I ornale a Renato Cure io o L he 
I poi iru.do l'at'acuo ih", «com-
• mando» al carcere ci, > .a 

Leardi. potrebbe ossei * He: 
de, Rulli Pou..i li. mo-'l.o d *! 
pwsunto « brigai sta > Mor 

! la celi,, attua Imeni e .11 t arte 
F l'o a Gmo.ra I testimoni h.in 

no trovato una « cer*a rasso 
! m,ul:an/a » ira la donna 1 ho 
1 hanno N .sto <• .a loioiiial' 1 

della Pou.sth the ^:, o si.ii,1 
1 mesi rata 
I Un r 1 ono-.( unon'o. 'nsom 
' ma. A sa. dubh o 

\ Pier Giorgio Betti 
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